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rebbe capire quanto concorrono a strutturare il
dato le fasce vicine ai 12 mesi, quanto quelle su
24, 30, o 36 mesi, incrociando il tutto col sistema
degli ammortizzatori, un elemento che non aiuta
a smuovere questi dati», il direttore di Arpal
Puglia Gianluca Budano non si dichiara sor-
preso, né preoccupato per quanto certificato
dall’Ufficio statistico dell’Unione europea, ma

piuttosto certo che la Re-
gione Puglia e la sua
agenzia per le politiche
attive del lavoro «hanno
già messo in campo una
serie di iniziative mirate
alle fasce più esposte alla
disoccupazione di lunga
durata, in particolare
over 50 e Neet». Per i
primi, spiega, «si lavora

sulla riprofilazione delle competenze, anche at-
traverso il programma europeo JTF, che punta
alla riqualificazione del personale e alla ri-
duzione dei tempi di ricollocazione». Per i più
giovani, invece, «il programma GOL e la piat-
taforma “Lavoro per te”, sviluppata in par-
tnership con LinkedIn, stanno offrendo risultati
incoraggianti in termini di formazione mirata e
di aumento delle offerte di lavoro». L’obiettivo,

ALESSANDRO PATELLA

l BARI. Secondo i dati Eurostat relativi al
2024, la Puglia è tra le regioni italiane con i tassi
più alti di disoccupazione di lunga durata, con
una quota pari al 5,2%. Il dato colloca la regione
al quarto posto nel Mezzogiorno dopo Campania
(9,9%), Calabria (8,3%) e Sicilia (8,0%), ben al di
sopra della media euro-
pea, fissata all’1,9%. In
tutta l’Unione, infatti,
circa 4,2 milioni di per-
sone tra i 15 e i 74 anni
risultano disoccupate da
almeno dodici mesi, vale
a dire un terzo dei senza
lavoro complessivi. Il da-
to è da sempre conside-
rato uno degli indicatori
più sensibili dello stato di salute di un’economia
regionale: le persone che restano fuori dal mer-
cato del lavoro per periodi superiori a un anno
vivono infatti una condizione che nel tempo
tende a cristallizzarsi, rendendo più difficile la
ricollocazione e aumentando il rischio di esclu-
sione sociale.

Premettendo che i numeri richiederebbero
«un’analisi più approfondita», perché «bisogne-

Disoccupati di lunga data
Puglia 5,2%, nell’Ue 1,9%
Budano (Arpal): avviate iniziative mirate per le fasce più esposte

TRASPORTI «SI VIAGGERÀ TRA TARANTO E ROMA IN 4 ORE»

Webuild: sulla Napoli-Bari
scavati i primi 4 chilometri
della galleria Rocchetta

l Webuild per conto di RFI-Gruppo FS Italiane è al lavoro
sulla linea ferroviaria ad alta velocità Napoli-Bari, infrastrut-
tura strategica per il Sud, e fa sapere che «continua lo scavo
della Galleria Rocchetta della nuova linea AV/AC Napoli- Bari,
opera in sotterraneo più estesa del Lotto Apice-Hirpinia». E «la
TBM “Futura”, talpa meccanica di ultima generazione con una
testa fresante di oltre 12 metri di diametro, ha scavato i primi 4
chilometri della galleria lunga circa 6,4 chilometri, raggiun-
gendo il 62% circa di avanzamento dei lavori».

Completate, inoltre, anche le «opere civili della futura sta-
zione “Hirpinia”, che sarà organizzata su due livelli con 4 binari
(due centrali e due ai lati). La stazione sarà servita da una
viabilità di accesso dedicata, la cui realizzazione è stata già
avviata nelle scorse settimane, che prevede complessivamente
quattro rotatorie e otto assi viari e un nuovo parcheggio. Uno
snodo fondamentale per il collegamento delle aree interne di
Avellino e Benevento alla rete alta velocità nazionale».

Il Lotto Apice-Hirpinia si sviluppa tra le province di Avellino
e Benevento per 18,7 chilometri, di cui ben 13 in galleria, e
rappresenta il tratto centrale della futura direttrice AV/AC
Napoli-Bari.

«Il progetto - continua la nota - rientra tra le numerose opere
che Webuild sta realizzando nel Sud Italia, che hanno un valore
aggiudicato totale di circa 15 miliardi e per la cui realizzazione
dà occupazione a circa 8.700 persone, tra personale diretto e di
terzi (al 30 giugno 2025), con il coinvolgimento da inizio lavori di
una filiera di oltre 7.600 aziende. La linea AV/AC Napoli-Bari si
inserisce nel corridoio europeo TEN-T Scandinavo-Mediter-
raneo, rappresentando un’infrastruttura strategica per miglio-
rare la connettività del Mezzogiorno con il resto d’Europa».

Webuild si prepara ora ad una nuova fase rilevante del
progetto Apice-Hirpinia: «Nelle prossime settimane prenderà il
via il varo delle travi in cemento armato del viadotto Ufi-
ta-Apice che collegherà la Galleria Rocchetta alla futura fer-
mata di Apice (Benevento). Sul lotto Webuild ha attivato ad
Apice (BN) anche un Centro di Addestramento Avanzato per la
formazione specialistica, che si avvale anche del laboratorio
formativo di Bovino (FG), in cui è stato installato anche il
simulatore TBM che fornisce un ambiente altamente realistico
per l’addestramento in sicurezza degli operatori destinati allo
scavo di gallerie complesse».

In totale - secondo la società - la futura linea dell’alta ca-
pacità/alta velocità tra Napoli e Bari «al termine dei lavori
sull’intera tratta, sarà possibile collegare Napoli e Bari saranno
collegate in 2 ore contro le circa 4 attuali, Roma e Bari in 3 ore,
mentre da e Lecce e Taranto si potrà raggiungere verso la
Capitale in 4 ore». [Redpp]

ECONOMIA
L’EUROPA E IL MEZZOGIORNO

ULTRACINQUANTENNI
«Si lavora sulla riprofilazione delle competenze
anche attraverso il programma JTF che punta a
riqualificazione e ricollocazione»

GIOVANI SENZA PROSPETTIVE
«Il programma “Gol” e la piattaforma “Lavoro
per te”, sviluppata in partnership con LinkedIn
stanno offrendo risultati incoraggianti»

ARPAL PUGLIA
Una veduta dell’ingresso
della sede dell’Agenzia
Regionale per le Politiche
Attive del Lavoro
.

BUCCI (CGIL PUGLIA)
«Un dato sclerotizzato in regione
ed è uno dei principali indicatori

di sofferenza del mercato del lavoro»

continua Budano, è «moltiplicare le opportunità
occupazionali, anche per chi è più distante dal
mondo del lavoro, stimolando l’autodetermi -
nazione e aggiornando le competenze digitali e
linguistiche». Il direttore di Arpal invita però
alla prudenza nella lettura dei dati: «La fascia
d’età 15-74 anni utilizzata da Eurostat - rimarca -
è un parametro utile a livello europeo, ma nel
contesto italiano, nel quale esistono sistemi
previdenziali e assistenziali specifici, potrebbe
includere persone non più attive a tutti gli
effetti». Nonostante questo, Budano ribadisce
che «fino a quando la disoccupazione di lunga
durata non scomparirà del tutto, non ci si potrà
mai dire soddisfatti».

Diversa la posizione della Cgil Puglia, che
legge i numeri di Eurostat come un campanello
d’allarme. «Si tratta purtroppo - afferma la
segretaria generale Gigia Bucci - di un dato
sclerotizzato per la nostra regione e rappresenta

uno dei principali indicatori di sofferenza del
mercato del lavoro». Secondo Bucci, la disoc-
cupazione di lunga durata «è sintomo di una
condizione di fragilità del sistema economico e
di una scarsa dinamicità che impedisce a chi
perde un impiego di trovarne un altro in tempi
brevi. Lavoratrici e lavoratori fuori dai cicli
produttivi a causa di crisi aziendali, per esem-
pio». Per la segretaria «c’è anche un fattore
relativo alla mancata corrispondenza tra com-
petenze e richieste del mercato del lavoro, ma-
gari anche solo di mismatch». Tutti questi temi
sono stati affrontati nella piattaforma che il
sindacato offrirà ai candidati presidenti della
Regione, «con misure concrete rispetto a os-
servatorio del mercato del lavoro e certifica-
zione delle competenze. Ma è evidente - conclude
Bucci - che prima di tutto serva sostenere una
crescita del sistema produttivo pugliese, che
trascini occupazione di qualità».
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La Puglia del Turismo
punta sull’Arabia Saudita
Il ministro Santanché: comparto che più rappresenta le comunità

TURISMO La ministra Daniela
Santanché (al centro in tailleur rosa)
e il pugliese Giuseppe Pagliara, ceo
Gruppo Nicolaus – Valtur, a Riad

ECONOMIA
MISSIONE A RIAD

INCONTRI BILATERALI
Un’occasione per le nostre imprese
per sviluppare nuove sinergie e attrarre
investimenti utili alla crescita del Paese

«LA REGIONE QUI È CONOSCIUTA»
Il pugliese Giuseppe Pagliara, ceo Gruppo
Nicolaus – Valtur: destinazione affiancata
alla Costiera Amalfitana e alla Toscana

MARISA INGROSSO

l Terra d’origine di famiglie
dalle ricchezze favolose (il solo
principe Alwaleed bin Talal ha
una fortuna stimata da Forbes in
16,5 miliardi di dollari), nonché
antichissima meta di peregrina-
zione islamica nelle città della
Mecca e Medina, l’Arabia Saudita
ha aperto le porte al turismo in-
ternazionale tutto sommato di re-
cente, nel 2019. Da allora, si sono
moltiplicate le occasioni di svilup-
po e crescita al punto che Riad sta
ospitando in questi giorni l’As -
semblea Generale delle Nazioni
Unite per il Turismo. Anche l’Ita -
lia e la Puglia stanno giocando lì la
loro partita. Il nostro Paese, in-
fatti, è rappresentato dalla mini-
stra al ramo, Daniela Santanchè,
che sta accompagnando una scelta
rappresentanza di imprenditori
del settore, fra i quali spicca il
pugliese Giuseppe Pagliara, ceo
Gruppo Nicolaus – Valtur.
«L’obiettivo - ha spiegato la min-
sitra ai giornalisti presenti - è con-
solidare la partnership turistica
tra Italia e Arabia Saudita, favo-
rendo e attraendo investimenti es-
senziali per il benessere, la cre-
scita e lo sviluppo dell’industria.
Un’occasione per le nostre impre-
se per sviluppare nuove sinergie,
attrarre investimenti e crescere in
una dimensione internazionale».

Nel corso del suo intervento in
apertura dei lavori di Tourise, la
piattaforma sul futuro del turismo
mondiale, in corso a Riad, la mi-
nistra ha anche sottolineato una
cosa profondamente vera, ovvero
come questo è «il comparto che
più di tutti rappresenta le nostre
identità, le nostre comunità loca-

li», e un’industria diffusa, trasver-
sale giacché vuol dire viaggi, tra-
sporti, infrastrutture, oltre che es-
sere un potenziale ponte di pace.

Immaginando un consesso dav-
vero globale come quello di Riad,
sorge il dubbio di come possa la
piccola Puglia competere con le
grandissime destinazioni nazio-
nali. Un dubbio che, telefonica-
mente, la Gazzetta ha girato a Giu-
seppe Pagliara, ricevendone una

risposta che fa davvero ben spe-
rare. «Per prima cosa - afferma
l’imprenditore - ci tengo a sotto-
lineare che io sono qui a questo
bilaterale in duplice veste, non so-
lo come operatore di incoming ita-
liano (con riferimento ai flussi tu-
ristici in entrata nel Belpaese; ndr),
ma anche di operatore sviluppa-
tore outgoing (flussi in uscita;
ndr), quindi per poter promuove-
re il nostro brand alberghiero di

ospitalità anche nelle nuove aree
di sviluppo dell’Arabia Saudita e,
in particolar modo, nella zona del
Mar Rosso saudita, dove vi sono
tutti i più importanti brand mon-
diali dell’ospitalità del lusso». Poi
aggiunge: «Ovviamente, avendo
tutti i nostri resort in Italia e molti
di questi in Puglia, il focus è anche
legato alla promozione della no-
stra ospitalità italiana e, in par-
ticolar modo, di quella pugliese.

La bellissima soddisfazione è che
il brand Puglia è già ben cono-
sciuto qui ed è conosciuto anche
come una destinazione di eccel-
lenza, quasi da prendere da esem-
pio».

«La Puglia - continua il ceo
Gruppo Nicolaus – Valtur - è una
destinazione che è riuscita a far
emergere, a livello internaziona-
le, la sua identità e la sua tipicità
che si differenzia dalle altre de-

stinazioni italiane, tutte altrettan-
to belle, ma tutte altrettanto iden-
titarie. Quindi essere affiancati al-
la Costiera Amalfitana, essere af-
fiancati alla Toscana ed essere af-
fiancati a destinazioni iconiche
come Venezia, Milano, Roma, per
me è stata una grandissima sod-
disfazione. Ed è stata anche una
conferma del lavoro che in questi
trent’anni abbiamo portato avanti
come operatori privati, oltre che
come operatori pubblici. Quindi è
una grande soddisfazione per noi
essere presenti qui a Riad e rap-
presentare l’ospitalità italiana, il
made in Italy e, per quello che mi
riguarda, anche l’ospitalità pu-
gliese e rappresentare la nostra
regione in terra saudita».

Ieri, sessione dell’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite sul
Turismo ha pubblicato la Dichia-
razione di Riad sul futuro del tu-
rismo, con i membri che si im-
pegnano a costruire un settore glo-
bale più sostenibile, inclusivo e
tecnologicamente avanzato.

La dichiarazione definisce 11
impegni chiave, a partire da un
appello urgente ai membri ad
«agire immediatamente per pro-
muovere e accelerare i progressi
verso un settore turistico più so-
stenibile che bilanci tutela am-
bientale, vitalità economica e be-
nessere sociale». Riconoscendo il
rapido ritmo del cambiamento
tecnologico, in particolare nell’in -
telligenza artificiale e nell’inno -
vazione digitale, il documento sol-
lecita l’uso di questi strumenti per
guidare l’innovazione, consentire
un processo decisionale basato sui
dati e migliorare l’esperienza dei
visitatori.

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it
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Urban Center a Foggia, 

Chierici (ANCE): “Potente 

strumento di condivisione e 

partecipazione, segnale 

positivo per la città” 
"Potrà dare un importante contributo al superamento del 
disagio assai diffuso nei ceti sociali del territorio, evitando 
la conseguenza di una crescente alienazione di questi ceti" 

https://www.immediato.net/2025/11/11/urban-center-a-foggia-chierici-ance-
potente-strumento-di-condivisione-e-partecipazione-segnale-positivo-per-la-citta/ 

ANCE Foggia registra con piacere un segnale di positivo accoglimento da parte del 

Governo Locale rispetto all’Urban Center. La sindaca del Comune di Foggia, Maria Aida 

Episcopo, ha convocato per il giorno 28 novembre alle ore 9.30 presso la Sala Consiliare 

del Comune di Foggia la seduta di insediamento dell’Urban Center Foggia. ANCE Foggia 

accoglie con grande interesse e soddisfazione questa notizia, ritendendo, come già più 

volte espresso, che l’Urban Center potrà essere una struttura capace di ampliare lo 

sguardo di tutti su quei luoghi aperti della città, facendo in modo che l’attenzione possa 

estendersi su tutto il territorio, comprendendo le sue diverse scale, da quella locale fino a 

quella globale, immateriale e virtuale. “Siamo certi – ha dichiarato Ivano Chierici, 

presidente di ANCE Foggia – che questo potrà dare un importante contributo al 

superamento del disagio assai diffuso nei ceti sociali del territorio, evitando la 

conseguenza di una crescente alienazione di questi ceti che rischiano di diventare 

irrilevanti e sempre più marginali”. 

https://www.immediato.net/2025/11/11/urban-center-a-foggia-chierici-ance-potente-strumento-di-condivisione-e-partecipazione-segnale-positivo-per-la-citta/
https://www.immediato.net/2025/11/11/urban-center-a-foggia-chierici-ance-potente-strumento-di-condivisione-e-partecipazione-segnale-positivo-per-la-citta/


“Convinti come siamo che il calo della partecipazione generale dei cittadini si stia 

pericolosamente avvicinando ad un principio di indebolimento sociale – ha 

spiegato l’architetto Paolo Lops, delegato ANCE Foggia a Edilizia e Territorio 

– avvertiamo da tempo la necessità di creare luoghi specifici del confronto all’interno di

una relazione strutturale tra la programmazione degli enti locali, in particolare il Comune, 

la Provincia e la Regione, e la cittadinanza attiva: gruppi, associazioni, organizzazioni 

esistenti di cittadini. Questo, in estrema sintesi, è l’Urban Center, un luogo di alto esercizio 

della cittadinanza attiva in cui si possa facilitare e migliorare il dialogo fra amministrazione 

e cittadini, oltre che fra cittadini stessi”. 
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